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REGIONE CALABRIA 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  DELL’AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA REGIONALE  

(ATERP CALABRIA) 
  

 

 

 

 

 

 

 

Deliberazione n.  1160  del 24/12/2019 del Registro  ATERP Regionale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO ARMONIZZATO 2020/2022 ATERP 

CALABRIA.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Deliberazione si compone di n. ____ pagine compreso il frontespizio e di n. ____ allegati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                                                                                IL COMMISSARIO UNICO REGIONALE 

 

           

 

 

 



 

L’anno 2019, il giorno 24 del mese di Dicembre  il Direttore Generale  dell’ATERP Regionale, Ing. Ambrogio Mascherpa, 

ha adottato la seguente delibera in merito all’argomento indicato in oggetto 

 

Il Direttore Amministrativo 

Propone al Direttore Generale  dell’ATERP Regionale l’adozione del presente atto del quale ha accertato la 

regolarità tecnico-procedurale 

 

   
Il Direttore  Amministrativo 

 Dott. Massimo De Lorenzo 
 

  

                                                                                                                             f.to De Lorenzo 

Ufficio Contabilità Generale 

 

Prenotazione impegno n°__________ del _______/_______/_____ 

 

Voce €  € 

Previsione iniziale di bilancio 
 

Impegno per il presente atto 
 

Totale impegnato                 
 

Disponibilità residua 
 

 

Si esprime parere favorevole, attestando che tale atto non presenta impegno di spesa. 

 

Il Responsabile del procedimento                                        Il Dirigente dell’Ufficio 

 f.to Cannatelli 

 

 

Il Direttore Generale 

 

 VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13.03.1993 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento 
della struttura organizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale” ed in particolare l’art.8 che 
individua compiti e responsabilità del dirigente con funzioni di Dirigente Generale; 
VISTA la Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24 recante “Riordino enti, aziende regionali, 
fondazioni, agenzie regionali, società e consorzi comunque denominati, con esclusione del 
settore sanità”; 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 02.03.2016, n. 66 con la quale è stato 
definitivamente approvato lo Statuto dell’ATERP Regionale che, ai sensi dell’art 24 dello stesso, 
acquista efficacia dal giorno di approvazione dello stesso da parte della Giunta Regionale; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 99 del 09 maggio 2016 con il quale 
viene istituita l’Azienda per l’Edilizia Residenziale Pubblica regionale con conseguente estinzione 
delle ATERP provinciali istituite con LR 27/2006; 
VISTA la delibera CSR nr 01 del 16 maggio 2016 con il quale è stato adottato lo Statuto 
dell’Ente; 

 

PREMESSO: 

- Che con Legge regionale 24/2013 art 7 è stata istituita l’ATERP Calabria per accorpamento delle 
aziende per l’edilizia residenziale pubblica di cui alla LR 27/1996; 

- che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 99 del 09 maggio 2016 con il quale 
viene istituita l’Azienda per l’Edilizia Residenziale Pubblica regionale con conseguente estinzione 
delle ATERP provinciali istituite con LR 27/2006 



 
CONSIDERATO 

- che deve essere approvato il bilancio annuale e triennale 2020/2022 ai sensi del Dlgs 
118/2001 

- che all’interno delle previsioni, in particolare per la costruzione del canone di locazione 
da addebitare agli utenti per l’esercizio 2020/2022 si è tenuto conto delle regole di 
equilibrio richieste dal disposto normativo di cui all’art 35 comma 7 LR 32/96; 

-  
 
tutto ciò premesso, sentito il parere favorevole del Direttore Amministrativo; 

 

DELIBERA 

 

 per quanto premesso e considerato che qui s’intende espressamente riportato 

 di approvare, il bilancio preventivo pluriennale 2020 - 2021 completo dei suoi allegati 
secondo gli schemi previsti dal D.lgs.118/2001, dando atto che il canone di locazione 
che sarà   addebitato agli utenti per l’esercizio 2020 ha tenuto conto di quanto 

disposto dal comma 7 art 35 L.R. 32/96;  

 Di trasmettere il Bilancio unito alla presente delibera al dipartimento LL.PP della 
Regione Calabria per i successivi adempimenti;  

 Di dare atto che il presente atto non comporta impegni di spesa sul bilancio dell’Aterp 
Regionale;  
 
 

Il Direttore Generale   

Ing. Ambrogio Mascherpa 

f.to Mascherpa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



S I  A T T E S T A  

 

che la presente Deliberazione: 

 

- è stata pubblicata sull’Albo Pretorio del sito istituzionale di questa Azienda in data  

24/12/2019 

 

 

 

     Catanzaro  24 /12 /2019  

Per la Segreteria della Direzione Generale 

f.to M.Agosto 

 

 

 

 

















































































FCDE A BILANCIO

ATERP REGIONALE tip. 3010300

stanziato accertato incassato incassato incassato media media

compet residui totale semplice peso accertato incassato peso ponderata

2014 17.018.723,28 7.722.104,92 7.205.790,94 14.927.895,86 87,71  0,10 1701872,33 1492789,59 0,10 8,77

2015 14.367.252,68 7.168.702,23 7.168.702,23 49,90 0,10 1436725,27 716870,22 0,10 4,99

2016 24.397.824,78 13.851.064,10 13.851.064,10 56,77 0,10 2439782,48 1385106,41 0,10 5,68

2017 23.221.524,01 10.168.998,35 10.168.998,35 43,79 0,35 8.127.533,40 3.559.149,42 0,35 15,33

2018 20.394.238,31 9.731.376,33 9.731.376,33 47,72 0,35 7.137.983,41 3.405.981,72 0,35 16,70

somma 285,89 20.843.896,89 10.559.897,36 percentuale 51,47

2020 26.110.000,00 somma/5 57,18 percentuale 50,66

2021 26.110.000,00 differenza a 100 42,82 differ.a 100 49,34 differ.a 100 48,53

2022 26.110.000,00

Fondo svalutazione crediti 2019 11.180.302,00€     12882199,00 12672257,16

Fondo svalutazione crediti 2020 11.180.302,00€     12882199,00 12672257,16

Fondo svalutazione crediti 2021 11.180.302,00€     12882199,00 12672257,16

DETERMINAZIONE DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA': ) 

rapporto sommatoria ponderata



































































































































































 

 

 
 

 
 

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
REGIONALE 

 
 

1 
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DEL DIRETTORE GENERALE 

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2020 
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La relazione per l’esercizio finanziario dell’anno 2020 si inserisce nella 

mutata condizione dell’Azienda determinata dalla fuoriuscita dalla 

gestione commissariale straordinaria e dal conseguente avvio della 

gestione ordinaria con la nomina del Direttore Generale avvenuta con 

il D.P.G.R. n. 242 del 13 agosto 2019 ed effettivamente avviatasi il 23 

settembre 2019. 

Non è l’inizio di un percorso nuovo o di una diversa fase gestionale ma 

la naturale prosecuzione di un itinerario istituzionale e di gestione 

avviato con la legge regionale n.24/2013 che, superando il vecchio 

impianto istituzionale che si reggeva sulla connotazione del livello 

territoriale provinciale dei precedenti enti gestori, aveva posto l’obiettivo 

dell’  “efficientamento” dell’intero sistema con una poderosa azione di 
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razionalizzazione, mediante accorpamento istituzionale, il cui esito non 

era né scontato né assicurato da altre similari esperienza nel resto del 

Paese. 

Deve, infatti, essere ricordata la circostanza che, ancora ad oggi, ATERP 

Calabria è l’unico soggetto istituzionale gestore del patrimonio di 

edilizia residenziale pubblica sull’intero territorio regionale con la 

connotazione di ente pubblico non economico nel mentre le altre 

esperienze similari, in altre Regioni, corrispondono alla scelta di ente 

pubblico economico; da ultimo, la Regione Campania, ha avviato un 

processo riformatore analogo a quello della Regione Calabria con un 

unico ente gestore sull’intero territorio regionale della Campania. 

Oggi, a distanza di sei anni, possiamo affermare che la scelta, all’epoca 

assai coraggiosa, si è rivelata giusta ed opportuna consentendo 
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all’intero sistema di non “collassare” e superando drammatiche 

contraddizioni quali le mancate approvazioni degli strumenti contabili 

delle ex aziende provinciali che erano un macigno sulla strada della 

costruzione del nuovo soggetto unico regionale. 

L’esperienza di questi anni consente di rafforzare ATERP Calabria 

dotandola di tutti quei necessari strumenti che possano consentire  

una più profonda azione nel settore ed una più incisiva capacità di 

risposta alle comunità locali ed alle categorie sociali più deboli ed 

indifese della società in un quadro, nazionale e regionale, che 

chiaramente indica la necessità e l’urgenza di rafforzare poderosamente 

le politiche abitative pubbliche soprattutto laddove tensioni sociali sono 

più forti ed avvertite. 
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Per “sintonizzare” subito e senza indugio ATERP Calabria sul 

rafforzamento della sua mission e per non vanificare i grandi sforzi di 

questi anni di gestione necessitano, immediatamente ed 

irrinunciabilmente, due condizioni: 

a – implementare nuove professionalità determinate dalla paurosa 

carenza di organico; 

b – garantire continuità di risorse economiche finanziarie per 

raggiungere gli obiettivi della programmazione regionale. 

In più occasioni, negli ultimi anni, abbiamo posto, con forza, la 

necessità di procedere a nuove assunzioni di personale determinate dal 

blocco del turn over operante da molti anni, dal collocamento a riposo 

ordinario e dall’effetto, assai incisivo, di recenti provvedimenti come 

“quota 100”. 
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I numeri di questa condizione sono assai semplici ed egualmente 

drammatici: a fronte di una dotazione organica, vigente e regolarmente 

approvata, che prevede n. 242 unità a regime ci troviamo, alla data del 

31 ottobre 2019, con una reale ed effettiva presenza di personale pari 

a n. 144 unità e ,per l’effetto, di ben n.98 posti vacanti in organico che 

rappresentano il 40,32% dei vuoti in organico che è una condizione 

insostenibile e che già, da tempo, compromette finanche le attività 

ordinarie al punto che siamo stati costretti a comprimere le giornate di 

ricevimento al pubblico chiudendo ,a tal proposito, gli uffici distrettuali 

nelle giornate di venerdì nel mentre subiscono ritardi non facilmente 

giustificabili alcuni interventi costruttivi, con copertura finanziaria 

certa, con progetti approvati ed esecutivi e che necessiterebbero di una 

immediata cantierizzazione. 
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E’ evidente che risulta fortemente condizionata l’attività ordinaria 

dell’Azienda proprio nel momento in cui la sua “stabilizzazione” 

istituzionale favorirebbe, al contrario, l’innalzamento e l’irrobustimento 

della sua azione amministrativa e di governo. 

Auspichiamo fortemente, prima della fine dell’anno 2019, che l’Azienda 

possa essere messa nelle condizioni, attraverso gli atti di 

programmazione, già formalmente adottati, e riguardanti il Piano 

Triennale di Fabbisogno del Personale (PTFP), di reclutare nuove risorse 

umane orientate non soltanto alla semplice copertura dei posti resisi 

vacanti ma anche per innervare quelle nuove conoscenze e 

professionalità che siano perfettamente aderenti agli obiettivi di 

modernizzazione, amministrativa e, soprattutto, tecnologica che 

rappresentano capisaldi dell’azione di governo dell’Azienda. 
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La garanzia di flussi di finanziamento stabili rappresentano la seconda 

condizione decisiva per lo sviluppo delle attività dell’Azienda. 

E’ un problema, com’è notissimo, di livello nazionale, ad oggi irrisolto 

ma che deve essere affrontato perché sono ormai “mature” le condizioni 

per decisioni, del Governo e del Parlamento, che consentano di 

corrispondere pienamente alla domanda abitativa che cresce 

notevolmente in tutto il Paese ed in particolare nelle grandi cinture 

urbane e nelle realtà dove marginalizzazione sociale e povertà indicono 

pesantemente nel vissuto quotidiano di assai larghe fasce di 

popolazione. 

In questo senso sovvengono le preziose ed unitarie conclusioni, nella 

precedente Legislatura, della Commissione bicamerale d’inchiesta sulla 

condizione abitativa nelle periferie urbane e sulla irrinunciabile 
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necessità di garantire al comparto dell’edilizia residenziale pubblica 

flussi economici e finanziari stabili e duraturi. 

Viene sostanzialmente riproposto un meccanismo permanente, ma non 

ancora individuato, proveniente dalla fiscalità generale che si avvicini 

ai fondi ex Gescal che hanno garantito, nel modo migliore, l’avvio, lo 

sviluppo ed il rafforzamento dell’edilizia residenziale pubblica nel 

nostro Paese che è stata una straordinaria e poderosa leva di riscatto 

sociale e di progresso in tutto il Paese. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria che sono stati garantiti 

attraverso i limitati proventi derivanti dalle alienazioni degli alloggi ai 

sensi della legge n.560/93 e del Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 24 febbraio 2015 recante “Procedure di 

alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica”  e quelli 
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realizzati attraverso i fondi della legge n. 80/2014  non sono sufficienti 

a coprire le reali necessità sul territorio regionale ed ancora devono 

essere completamente portati a termine gli interventi per la rimozione 

dell’amianto e quelli per la rimozione dei pericoli per l’incolumità 

pubblica già, da tempo, richiesti al Dipartimento Infrastrutture, 

Trasporti e Lavori Pubblici. 

Sforzo non secondario è l’innalzamento del livello qualitativo e 

quantitativo degli apparati informatici in tutte le strutture centrali e 

periferiche dell’Azienda che consentiranno velocizzazione ed efficacia 

dei procedimento amministrativi gestiti con una positiva ricaduta nel 

rapporto con gli assegnatari/utenti verso i quali rafforzeremo gli 

strumenti di risposta rimodulando completamente le attività di 
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comunicazione ed informazione per “avvicinarle” ai nostri utenti ed ai 

loro bisogni. 

Rilevanza strategica, anche in relazione agli obiettivi già indicati dalla 

Giunta regionale, le azioni di rafforzamento del contrasto alla morosità 

per le quali sono state già individuate ed attivate azioni mirate e 

pianificate che riteniamo apportino risultati positivi che verificheremo 

alla fine del primo trimestre del prossimo anno allo stesso modo che 

analoga mobilitazione sarà assicurata sul versante dell’aumento delle 

entrate derivanti dalla gestione del canone di locazione e dai 

procedimenti amministrativi ad esso collegati. 

Sul versante del contrasto alle occupazioni abusive ci batteremo perché 

l’adozione e l’applicazione dei Protocolli di legalità, già positivamente 

sperimentati, sia allargata ovunque ed in particolar modo nelle Città 



 

 

 
 

 
 

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
REGIONALE 

 
 

12 
 

capoluogo di provincia perché riteniamo prioritario riaffermare il 

principio che la domanda abitativa sia soddisfatta soprattutto verso 

coloro i quali producano, nella legalità, domanda per l’assegnazione di 

un alloggio di edilizia residenziale pubblica ed attendono l’emanazione 

delle graduatorie di assegnazione e ribadendo il contrasto alle 

occupazioni abusive che, nel passato, sono state tollerate 

omissivamente e che, in alcune città, a parte i casi reali ed emergenziali, 

hanno determinato anche l’espansione incontrollata di fenomeni 

malavitosi diffusi in ampie aree urbane che sono diventati fortini per la 

criminalità organizzata; anche per questo un pensiero grato deve essere 

rivolto alle Forze dell’Ordine che sono state vicine alla nostra azione 

con abnegazione e coraggio. 
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Le relazioni del Direttore Amministrativo e del Direttore Tecnico, 

ampiamente condivise e che qui si intendono integralmente richiamate, 

aggiungono tutti gli elementi valutativi e di merito che consentono una 

“lettura” complessiva delle attività dell’Azienda che rappresenta, 

all’indomani del processo riformatore regionale, un una importante 

articolazione del Governo regionale, una funzione “ausiliaria”, che, ad 

oggi, non ha fatto venir meno le aspettative positive da esso innescate 

e che, siamo certi, troveranno conferma con la realizzazione degli 

obiettivi del presente strumento di programmazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Ambrogio MASCHERPA 
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AZIENDA TERRITORIALE PER L’ EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

REGIONALE CALABRIA 

                                                                     COLLEGIO REVISORI DEI CONTI 

                                                                                    Verbale n.38 

L’anno 2020, il giorno 31 del mese di marzo, alle ore 9:00 si è riunito in teleconferenza il Collegio dei 

Revisori dell’Aterp Calabria, nelle persone dei Dott.ri  Pietro Sculco, Saverio Piccarreta e Rocco Giusta per 

formulare pareri su: 

1) Deliberazione n.103 del 12 febbraio 2020 avente ad oggetto :"Programmazione del fabbisogno 

annuale 2020 e triennale  2020-2022. Art.6 D.Lgs.165/2001". 

2) Deliberazione n.156 del 9/03/2020 avente ad oggetto :"L:R.43/2016 art.6 Misure di contenimento 

per gli enti  sub-regionali - Quantificazione spesa del personale ed altro ". 

Punto 1) - Deliberazione n.103 del 12 febbraio 2020 avente ad oggetto :"Programmazione del fabbisogno 

annuale 2020 e triennale  2020-2022. Art.6 D.Lgs.165/2001" 

Il Collegio dei revisori in via preliminare richiama e conferma tutti i propri precedenti  verbali  e relazioni 

sulla problematica relativa alla spesa del personale e nel riproporre di seguito alcuni rilievi già oggetto di 

segnalazione tanto alla Regione Calabria quanto alla Procura della Corte dei Conti invita l’Ente al rigoroso 

rispetto delle seguenti prescrizioni: 

- in vigenza  dell’ art. 6 comma 2 della Legge Regionale n. 43 del 27/12/2016 “l’adozione di 

provvedimenti che, pur rispettando i limiti di cui alla lettera a) del comma 1, comportino NUOVA 

spesa per il personale a QUALUNQUE TITOLO (incluso quindi ad es. l’istituto del COMANDO e/o del 

distacco ecc.) deve essere PREVENTIVAMENTE autorizzata dalla Giunta Regionale”; 

- l’istituto del comando e/o del distacco e/o altre forme di utilizzo del personale, in vigenza dell’art. 6 

comma 2 LR 43/2016, qualora la relativa spesa sia a carico dell’ATERP determina SEMPRE una 

nuova spesa, indipendentemente dalla asserita invarianza della stessa nell'ambito della Pubblica 

Amministrazione. 

Il Collegio nell’esaminare la deliberazione n.103 del 12 febbraio 2020 prende atto  che  la programmazione 

del fabbisogno del personale 2020-2022 sostanzialmente ripropone la programmazione relativa al triennio 

2019-21 per la quale il Collegio aveva già espresso parere favorevole. 

Il Collegio dà atto altresì  che con  comunicazione del 17/02/2020 l'Ente ha  specificato e quantificato gli 

importi degli stanziamenti da detrarre dal macroaggregato 01 per l'importo complessivo di € 305.000,00 al 

fine del rispetto del limite massimo fissato, sin dal 2014, in € 10.449.417,12.   

 

 

 



2 

 

Pertanto il Collegio dei revisori 

esprime 

parere favorevole alla Programmazione del fabbisogno del personale 2020/2022 di cui alla Deliberazione 

n.103 del 12 febbraio 2020, confermando tutte le altre prescrizioni riportate  nel parere al bilancio di 

previsione 2020-2022 ,invitando l’Ente al rigoroso rispetto del vigente iter procedimentale regionale e 

precisando che la nuova spesa di personale deve essere limitata all’importo riveniente dal turn-over 

2019/2020 dall’ATERP calcolato in € 1.792.380,00 

 

Punto 2) - Deliberazione n.156 del 9/03/2020 avente ad oggetto:"L:R.43/2016 art.6 Misure di contenimento 

per gli enti  sub-regionali - Quantificazione spesa del personale ed altro " 

 Il Collegio dei revisori 

attesta, 

così come specificato in precedenti verbali, che il limite massimo di spesa del personale anche per 

l'annualità 2020 è pari ad € 10.449.417,12. 

I lavori terminano alle ore 10:00. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

                                                                                                                                    Il Collegio dei revisori 

                                                                                                                                   Dott. Pietro Sculco                                                                                                                               

                                                                                                                                   Dott. Saverio Piccarreta 

                                                                                                                                   Dott. Rocco Giusta 



 

 

REGIONE CALABRIA 

DIPARTIMENTO 6 - INFRASTRUTTURE – LAVORI PUBBLICI – MOBILITÀ 
 

DIREZIONE GENERALE 

 
c/o Cittadella Regionale - Viale Europa snc– 88100 Catanzaro – PEC: dipartimento.lavoripubblici@pec.regione.calabria.it 

 

    

Prot. n. /SIAR 143926 del 24/04/2020 

     

 
Dipartimento “Bilancio, Finanze, Patrimonio” 

Dirigente Generale 
Dott. Filippo De Cello 

dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it 
 

 Dirigente del Settore “Controllo contabile 
 Bilanci e Rendiconti Enti strumentali, Aziende, 

Agenzie, Fondazioni e Società” 
Dott.ssa Rosa Misuraca 

controllocontab.es.sp.bilancio@pec.regione.calabria.it  
 

                                                      e, p.c.                                                             ATERP Calabria 
Cittadella Regionale 

Viale Europa, loc. Germaneto 
88100 - Catanzaro 

aterpcalabria@pec.aterpcalabria.it 
 

Collegio dei Revisori dell'ATERP Calabria 
revisori@pec.aterpcalabria.it 

 
 

Oggetto: Articolo 57, rubricato “Bilanci e rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali”, 
della Legge Regionale 4 febbraio 20020, n. 8 - Istruttoria e parere favorevole con prescrizioni 
sul “Bilancio di previsione pluriennale 2020/2022” dell'ATERP Calabria. 

 
 Premesso che: 

-  l'ATERP Calabria, con deliberazione n. 1160 del 24.12.2019, ha approvato la proposta di “Bilancio 
preventivo pluriennale 2020/2022” completo dei suoi allegati; 

-  il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente, giusto verbale del 23 dicembre 2019, ha provveduto ad 
analizzare la proposta di bilancio di previsione, rilasciando parere favorevole all’approvazione 
della stessa con prescrizioni in ordine ai limiti di spesa del personale e delle spese per acquisito di 
beni e servizi, ai sensi rispettivamente della lettera a) e lettera b) dell’articolo 6 della legge 
regionale 27 dicembre 2016, n. 43;  

-  lo scrivente Dipartimento vigilante, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, dello Statuto aziendale, 
preso atto dei contenuti della deliberazione e del verbale di cui sopra, ha segnalato all’ATERP 
Calabria i profili di criticità rilevati, avviando un’intensa attività istruttoria, ai fini del rilascio del 
parere ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n 8 ed ha chiesto a detto 
Ente chiarimenti in ordine alle prescrizioni riportate nel parere del Collegio dei Revisori;  

- in riscontro alla suindicata richiesta, con note del 17.02.2020 e 9.03.2020, l'ATERP Calabria ha 
fornito allo scrivente Dipartimento dettagliati chiarimenti, precisando che: 

1. il limite massimo di spesa autorizzata per il personale, ai sensi dell'art. 6, comma 1, lett. a) 
della L.R. 43/2016, è pari ad € 10.449.417,12. Il Collegio, nel parere del 23.12.2019, ha 
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evidenziato che la spesa per il personale ammonterebbe ad € 10.593.986,00. Secondo 
l'Azienda, detto Organo di controllo non avrebbe tenuto conto di alcune componenti da 
escludere dal computo della spesa di personale, giusta Deliberazione della Corte dei Conti 
n. 13/2015/SEZAUT/INPR;  

2.  la componente IRAP è calcolata con il metodo analitico-reddituale sulla differenza tra costi 
e ricavi e non sulla spesa del personale ex art. 5 del D.Lgs. 446/1997, in quanto l'ATERP è 
classificata dal punto di vista fiscale come “Immobiliare”; 

3.  la spesa per i beni e servizi di cui all'art. 6, comma 1, lett. b) della L.R. 43/2016 ammonta ad 
€ 510.000,00, ovvero superiore al limite massimo pari ad € 502.831,71, in quanto il Collegio 
dei Revisori ha incluso nel totale le spese postali, che invece risultano incomprimibili, 
addebitate agli utenti secondo la delibera n. 1118 del 10.01.2019 e, di conseguenza, 
reincassate dalla stessa Azienda; 

-  con verbale n. 38 del 31.03.2020 il Collegio dei Revisori ha dato atto che l'ATERP, con nota del  
17.02.2020, ha specificato e quantificato gli importi degli stanziamenti da detrarre dal 
macroaggregato 01 per l'importo complessivo di € 305.000,00 al fine del rispetto del limite 
massimo fissato, sin dal 2014, in € 10.449.417,12 confermando, di fatto, il rispetto del limite di 
spesa previsto pari ad euro 10.449.417,12, posto che la spesa di personale in conto dell’esercizio 
2020 da parte dell’Ente al netto degli importi computati in detrazione ammonta ad euro 
10.288.986,00. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, tenuto conto dell’istruttoria condotta, lo scrivente Dipartimento 

regionale, nell'ambito dell'esercizio delle funzioni di vigilanza di competenza, esprime parere favorevole 
ai sensi dell’articolo 57, comma 3, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 con le seguenti 
prescrizioni:  
 

-  la spesa di personale autorizzata è limitata all'importo di euro 10.449.417,12 che costituisce senza 
dubbio alcuno il limite massimo delle spese per il personale da poter impegnare relativamente al 
bilancio di previsione 2020/2022 ai sensi dell'art. 6 legge regionale n. 43 del 2016;  

-  la spesa di gestione autorizzata per l'anno 2020 è limitata all'importo massimo di euro 502.821,71 
e nello specifico negli importi massimi dettagliati per ciascuna categoria, per come riportati nella 
tabella di cui alla pagina 10 del Parere del collegio dei Revisori, che costituisce senza dubbio 
alcuno il limite massimo delle spese da poter impegnare relativamente al bilancio di previsione 
2020/2022 ai sensi dell'art. 6 L.R. 43/2016.  

- il monitoraggio costante del contenzioso per tutelarsi da rischi di potenziali passività, evitando di 
ricorrere frequentemente a "debiti fuori bilancio" per l'evasione dei costi relativi alle sentenza 
passate in giudicato esponendo l'Ente a un forte disagio finanziario.   

 
Si rimette, in allegato alla presente, la documentazione di riferimento in formato pdf/A da allegare alla 
deliberazione da trasmettere alla segreteria di Giunta.  
 
Distinti saluti 

  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

    F.TO DIGITALMENTE 

     (ing. Francesco Tarsia) 

      IL DIRIGENTE GENERALE 
         F.TO DIGITALMENTE 

                                              (ing. Domenico Maria Pallaria) 
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Premessa 

L’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, comma 3, dispone che i bilanci di previsione 
degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali vengano trasmessi ai rispettivi dipartimenti della 
Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li 
inviano al Dipartimento Bilancio, Finanze e Patrimonio per la definitiva istruttoria di propria 
competenza. La Giunta trasmette i bilanci al Consiglio Regionale per l’approvazione. 

Il presente documento mira ad analizzare gli equilibri contabili contenuti nella proposta di bilancio di 
previsione 2020-2022 dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica Regionale (ATERP 
Calabria), istituita ai sensi della legge regionale n. 24 del 16 maggio 2013.   
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Istruttoria sulla proposta di bilancio di previsione 2020-2022  

 

PREMESSO CHE  

- con legge regionale 16 maggio 2013, n 24 “Riordino enti, aziende regionali, fondazioni, agenzie 
regionali, società e consorzi comunque denominati, con esclusione del settore sanità” è stata 
istituita l’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica Regionale (ATERP Calabria), 
quale Ente ausiliario della Regione Calabria in materia di edilizia residenziale pubblica, a seguito 
dell’accorpamento delle aziende provinciali; 

- con deliberazione di Giunta regionale n. 66 del 2.03.2016 è stato approvato lo Statuto 
dell’ATERP Calabria definendo, altresì, gli aspetti procedimentali relativi all’approvazione dei 
documenti contabili ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

- con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 99 del 9 maggio 2016 è stata istituita 
l’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica Regionale (ATERP Calabria);  

- con deliberazione n. 1160 del 24 dicembre 2019 il Direttore Generale pro tempore dell’ATERP 
Calabria ha approvato la proposta di bilancio di previsione 2020-2022 dell’Ente, secondo gli 
schemi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente, giusto verbale del 23 dicembre 2019, ha provveduto 
ad esaminare il bilancio di previsione rilasciando parere favorevole all’approvazione dello stesso, 
con prescrizioni in ordine ai limiti di spesa di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 dicembre 
2016, n. 43; 

- il Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, che esercita la vigilanza sulle attività 
dell’Ente, ha trasmesso, con nota prot. 143926/SIAR del 24.04.2020, l’istruttoria di propria 
competenza, ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, cui si rimanda 
integralmente, esprimendo parere favorevole sulla proposta di bilancio 2020-2022 approvato 
dall’Ente con prescrizioni in ordine ai limiti di spesa di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 
dicembre 2016, n. 43 nonché al costante monitoraggio del contenzioso al fine di evitare 
l’insorgere di debiti fuori bilancio;  

PRESO ATTO CHE  

- il Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, che esercita la vigilanza sulle attività 
dell’Ente, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, dello Statuto aziendale, a seguito dell’acquisizione 
della deliberazione 1160 del 24 dicembre 2019 e del verbale del 23 dicembre 2019, ha avviato 
un’intensa attività istruttoria, ai fini del rilascio del parere di cui all’articolo 57 della legge 
regionale 4 febbraio 2002, n. 8 ed ha chiesto all’Ente chiarimenti in ordine alle prescrizioni 
riportate nel parere del Collegio dei Revisori relativo al bilancio di previsione;  

- a seguito di una fitta interlocuzione tra il Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, il 
Collegio dei revisori dell’Ente e l’ATERP Calabria, veniva chiarito che gli stanziamenti di spesa 
per il personale risultano al di sotto dei limiti di spesa di cui al comma 1, lettera a) dell’articolo 6 
della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 43 – giusta nota del 17 febbraio 2020 dell’ATERP 
Calabria – in quanto la spesa di personale ammonterebbe ad € 10.288.986,00, al netto degli 
importi da computare in detrazione e, pertanto, al di sotto del limite previsto di € 10.449.417,12; 

- negli stessi termini, a seguito della suddetta interlocuzione, l’ATERP rappresentava che gli 
stanziamenti di spesa per beni e servizi risultano al di sotto dei limiti di spesa di cui al comma 1, 
lettera b) dell’articolo 6 della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 43 – giusta nota del 2 marzo 
2020 dell’ATERP Calabria – in quanto la spesa per beni e servizi ammonterebbe ad € 
502.831,71, al netto delle spese postali che risultano, per come attestato dall’Ente, 
incomprimibili, addebitate agli utenti e, di conseguenza, reincassate dalla stessa Azienda e, 
pertanto, al di sotto del limite previsto di € 510.000,00;  

- per le spese incomprimibili di cui sopra sarà necessario, da parte del Dipartimento che esercita 
la vigilanza sulle attività dell’Ente, garantire il costante monitoraggio delle entrate ad esse 
correlate richiedendo, ove necessario, opportune azioni correttive nel corso dell’esercizio e 
azioni di controllo in sede di definizione del rendiconto di gestione; 
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TENUTO CONTO che le competenze del Dipartimento Bilancio, Finanze e Patrimonio riguardano 
esclusivamente gli aspetti contabili e che ogni ulteriore ed eventuale verifica in ordine all’attività 
gestoria dell’Ente non potrà che essere effettuata nelle dovute sedi dal Dipartimento competente per 
materia (Infrastrutture, Lavori Pubblici e Mobilità), che esercita la vigilanza sulle attività dell’ATERP 
Calabria;  

CONSIDERATO CHE è stata esaminata la proposta di bilancio di previsione 2020-2022 e i relativi 
allegati;  

TUTTO CIO’ PREMESSO, si riportano, di seguito, le risultanze delle verifiche delle strutture 
competenti rispetto a quanto riportato nella proposta di bilancio di previsione, da cui si rileva: 

1) la sussistenza degli equilibri di bilancio, per come definiti dal decreto legislativo 23 giugno 
2011, n.118; 

2) la determinazione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale 
Vincolato (FPV); 

3) la verifica del corretto appostamento delle risorse necessarie alla copertura dei pregressi 
disavanzi di amministrazione. 

 

Verifica equilibri di bilancio 

Con riferimento alla verifica degli equilibri di bilancio occorre fare alcune riflessioni, partendo dagli 
schemi contabili introdotti dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come 
successivamente corretti e integrati dai successivi decreti, a seguito della riforma sull’armonizzazione 
contabile. 

In primo luogo, occorre precisare che, in base ai suddetti principi contabili, il “bilancio armonizzato” 
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi, ed è redatto secondo gli schemi di cui al suddetto 
allegato 9, prevedendo, quale parte integrante, i prospetti del quadro generale riassuntivo e degli 
equilibri di bilancio. 

Circa gli equilibri, il punto 9.10, del principio contabile applicato concernente la programmazione, di 
bilancio di cui all’allegato 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come integrato e 
corretto dal D.M. dell’1.12.2015, stabilisce che il bilancio di previsione deve necessariamente essere 
deliberato oltre che in pareggio finanziario di competenza, con riferimento alla totalità tra entrate e 
spese, anche nel rispetto di specifici equilibri interni al bilancio di previsione, definiti come equilibrio 
di parte corrente ed equilibrio in conto capitale.  

L’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria viene rilevato con riferimento al 
pareggio tra le spese correnti, incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale, dalle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 
correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei 
prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di 
parte corrente. Al suddetto equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale 
destinate al finanziamento di spese correnti, in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili, e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie.  

Circa l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli 
obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, bisogna evidenziare come, a seguito 
dell’adozione del principio della competenza finanziaria potenziata, lo stesso non è più 
automaticamente garantito.  

A riguardo si ha che, in base al suddetto punto 9.10, nel caso di concessioni di crediti o altri 
incrementi delle attività finanziarie, di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie 
esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti.  

Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all’equilibrio di parte corrente.  

Qualora, invece, a seguito delle suddette operazioni sulle partite finanziarie si dovesse avere 
nell’esercizio un saldo positivo, lo stesso dovrà essere destinato al rimborso anticipato dei prestiti e 
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al finanziamento degli investimenti, determinando così, per la quota destinata agli investimenti, un 
saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente.  

Con riferimento all’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, lo stesso fa 
riferimento al pareggio tra le spese di investimento e tutte le risorse acquisite per il loro 
finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle 
risorse di parte corrente destinate agli investimenti da specifiche normative. 

Sulla base delle summenzionate disposizioni, di seguito viene riportato lo schema degli equilibri 
previsto dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come aggiornato dal 
decreto ministeriale MEF del 30.03.2016, comprensivo delle risultanze contabili rilevate nel bilancio 
in esame, al fine di verificare l’effettivo rispetto degli equilibri di bilancio in questione: 

EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

2019

COMPETENZA 

ANNO

2020

COMPETENZA 

ANNO

2021

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (-) € 2.354.291,27 € 2.354.291,27 € 2.354.291,27

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate titoli 1-2-3 (+) € 31.260.079,27 € 31.239.079,27 € 31.108.079,27

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 1.400.000,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese correnti (-) € 30.305.788,00 € 30.284.788,00 € 30.153.788,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Rimborso prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00

A) Equilibrio di parte corrente € 0,00 € 0,00 € 0,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di spese d’investimento (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) € 33.729.000,00 € 33.640.000,00 € 33.440.000,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 1.400.000,00

Spese in conto capitale (-) € 32.329.000,00 € 32.240.000,00 € 32.040.000,00

- di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

B) Equilibrio di parte capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività finanziarie (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+) € 10.872.000,00 € 10.872.000,00 € 10.790.000,00

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) € 10.872.000,00 € 10.872.000,00 € 10.790.000,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

C) Variazioni attività finanziaria € 0,00 € 0,00 € 0,00

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) € 0,00 € 0,00 € 0,00

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO  ATERP UNICA REGIONALE DA PROGETTO DI BILANCIO 2020/2022

 

Sulla base delle sopra esposte verifiche, si evidenzia la presenza di saldi pari a zero rispetto ai 
singoli equilibri di parte corrente, capitale e per le variazioni delle attività finanziarie, nonché la 
presenza della dovuta quadratura di legge in termini di pareggio finale. 

Al fine di avere un quadro generale complessivo dei valori alla base degli equilibri di bilancio in 
precedenza verificati e descritti, di seguito si riporta il prospetto generale riassuntivo delle risultanze 
di bilancio.  

Nello specifico, la tabella che segue permette di avere un quadro d’insieme del progetto di bilancio 
dell’ATERP Calabria, in termini di competenza e cassa, con riferimento ai valori totali per titoli di 
entrata e di spesa, rilevando sia la presenza di eventuali criticità, in termini di squilibri tra le poste di 
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entrata e di spesa, sia la corretta previsione del saldo finale di cassa, in termini di un valore finale 
presunto non negativo: 

 

ENTRATE

CASSA 

ANNO DI RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2020

COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL BILANCIO

2020

COMPETENZA ANNO

2021

COMPETENZA 

ANNO

2022

SPESE

CASSA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 

2020

COMPETENZA ANNO 

DI RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2020

COMPETENZA ANNO

2021

COMPETENZA 

ANNO

2022

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio € 872.344,91 - - -

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 Disavanzo  di  amministrazione € 2.354.291,27 € 2.354.291,27 € 2.354.291,27

Fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 1 - Spese correnti
€ 28.552.542,44 € 30.305.788,00 € 30.284.788,00 € 30.153.788,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti € 27.401,42 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie € 32.892.649,72 € 31.260.079,27 € 31.239.079,27 € 31.108.079,27

Titolo 4 - Entrate in conto capitale € 30.723.080,51 € 33.729.000,00 € 33.640.000,00 € 33.440.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale € 32.857.984,53 € 32.329.000,00 € 32.240.000,00 € 32.040.000,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie € 13.310.025,72 € 10.872.000,00 € 10.872.000,00 € 10.790.000,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie € 14.563.563,78 € 10.872.000,00 € 10.872.000,00 € 10.790.000,00

Totale entrate finali…………………. € 76.953.157,37 € 75.861.079,27 € 75.751.079,27 € 75.338.079,27 Totale spese finali…………………. € 75.974.090,75 € 73.506.788,00 € 73.396.788,00 € 72.983.788,00

Titolo 6 - Accensione di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere € 22.168.118,61 € 18.000.000,00 € 18.000.000,00 € 18.000.000,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere € 22.554.147,97 € 18.000.000,00 € 18.000.000,00 € 18.000.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro € 25.751.144,17 € 23.270.000,00 € 23.270.000,00 € 23.270.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro € 25.252.506,01 € 23.270.000,00 € 23.270.000,00 € 23.270.000,00

Totale titoli € 124.872.420,15 € 117.131.079,27 € 117.021.079,27 € 116.608.079,27 Totale titoli € 123.780.744,73 € 114.776.788,00 € 114.666.788,00 € 114.253.788,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE € 125.744.765,06 € 117.131.079,27 € 117.021.079,27 € 116.608.079,27 TOTALE COMPLESSIVO SPESE € 123.780.744,73 € 117.131.079,27 € 117.021.079,27 € 116.608.079,27

Fondo di cassa finale presunto € 1.964.020,33

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO ATERP UNICA REGIONALE DA PROGETTO DI BILANCIO 2020/2022

 
 

Sulla base dei dati sopra rilevati risulta che, con riferimento alla previsioni di entrata e di spesa, 
contenute nel progetto di bilancio dell’Ente, sono garantiti sia gli equilibri contabili, tra cui la 
quadratura delle cosiddette partite di giro, sia la presenza di un saldo finale di cassa non negativo 
che risulta pari a € 1.964.020,33. 
 

Verifica costituzione del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) 

 

Con riferimento alla determinazione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE), occorre precisare 
che la creazione dello stesso fa riferimento al rispetto del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria di cui allegato 4/2, punto 3.3, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il 
quale prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero importo del 
credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale.  

Si ottiene, dunque, che per le entrate di dubbia e difficile esazione è vietato il cosiddetto 
accertamento per cassa. L’accertamento per cassa, difatti, seppure in termini di bilancio consenta il 
mantenimento dell’equilibrio, non permette la corretta rappresentazione della capacità dell’Ente di 
riscuotere le proprie entrate e non evidenzia i reali rapporti creditori che l’Ente vanta nei confronti 
della P.A. e di altri soggetti terzi. In termini consequenziali si ha che, l'obbligo di accertare le entrate 
per il loro intero ammontare neutralizzando la quota di dubbio incasso con il FCDE, impedisce 
l’utilizzo di entrate esigibili e, nel contempo, di dubbia e difficile esazione, a copertura di spese reali.  

Per tali poste attive è obbligatorio effettuare un accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 
nel bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto. 

Tutto ciò premesso, al fine di stabilire la correttezza del FCDE nella proposta di bilancio di previsione 
in esame, di seguito si specifica la procedura prevista per il calcolo dello stesso: 

1) individuare le tipologie di entrate stanziate che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione; 
2) calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media del rapporto tra gli incassi in 
c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi approvati, precisando che a partire dal primo 
esercizio compreso nella media (2010), e fino all’ultimo anno non soggetto alle regole armonizzate 
(2014), si fa riferimento sia agli incassi in c/competenza che a quelli in c/residui; 
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3) determinare l’importo dell’accantonamento al Fondo, applicando agli stanziamenti di bilancio 
interessati il complemento a 100 delle percentuali determinate al punto 2). 

Le medesime percentuali sono utilizzate anche per la determinazione del FCDE stanziato in 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione. 

Partendo dalle regole sopra elencate occorre valutare se l’Ente abbia provveduto ad appostare 
correttamente il FCDE per gli esercizi di riferimento 2020-2022, di cui al progetto di bilancio in 
esame. Le risultanze della verifica sull’applicazione della procedura sopra specificata, sono riportate 
nelle seguenti tabelle:  

 

2014 Canoni Aterp VV 993.352,49 1.185.974,24 119,39%

2015 Canoni Aterp VV 1.229.367,81 868.614,18 70,66%

2014 Canoni Aterp CZ 2.883.282,85 3.763.641,77 130,53%

2015 Canoni Aterp CZ 2.928.038,04 756.293,66 25,83%

2014 Canoni Aterp RC 5.500.000,00 4.839.319,35 87,99%

2015 Canoni Aterp RC 3.124.357,53 2.043.293,16 65,40%

2014 Canoni Aterp KR 1.405.408,04 1.333.002,82 94,85%

2015 Canoni Aterp KR 1.412.725,33 1.108.926,45 78,50%

2014 Canoni Aterp CS 6.236.679,90 3.805.957,68 61,03%

2015 Canoni Aterp CS 5.672.763,97 2.391.574,78 42,16%

2014

Canoni Aterp Unica 

Regionale

a seguito fusione

17.018.723,28 14.927.895,86 87,71%

2015

Canoni Aterp Unica 

Regionale

a seguito fusione

14.367.252,68 7.168.702,23 49,90%

2016
Canoni Aterp Unica 

Regionale
24.397.824,78 13.851.064,10 56,77%

2017
Canoni Aterp Unica 

Regionale
23.221.524,01 10.168.998,35 43,79%

2018
Canoni Aterp Unica 

Regionale
20.394.238,31 9.731.376,33 47,72%

57,18% 42,82%

Periodo Oggetto capitolo entrata
Importo 

accertato
Incassi CP + RS Incassi CP

Media 

% 

riscosso

Complemento 

a 100
% Riscosso

 

Voce di entrata
Stanziamento 

2020

% su 

FCDE
Inporto su FCDE

Stanziamento 

2021

% su 

FCDE
Inporto su FCDE

Stanziamento 

2022

% su 

FCDE
Inporto su FCDE

Tipologia 3010000

Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni

€ 26.110.000,00 42,82% € 11.180.302,00 € 26.110.000,00 42,82% € 11.180.302,00 € 26.110.000,00 42,82% € 11.180.302,00

€ 11.180.302,00 € 11.180.302,00 € 11.180.302,00
Accantonamento a FCDE obbligatorio

dal 2017 pari al 100%  

Stante gli stanziamenti previsti sul progetto di bilancio 2020-2022 dell’ATERP Calabria, con 
riferimento alla tipologia di entrata da includere nel computo del FCDE, per come sopra specificato, 
l’importo da accantonare, a partire dall'esercizio 2017, dovrebbe essere, in applicazione a quanto 
definito dal succitato principio contabile di cui allegato 4/2, punto 3.3, pari al 100%, rispetto al totale 
del fondo determinato, avendo così uno stanziamento minimo da allocare per ciascuno degli esercizi 
del triennio 2020-2022 pari a € 11.180.302,00. 

A riguardo si rileva che, nella proposta di bilancio approvata dall’ATERP Calabria, i valori previsti per 
il FCDE risultano pari all’importo sopra riscontrato di € 11.180.302,00 per ciascuno degli esercizi       
2020, 2021 e 2022.  
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Si ha dunque che, rispetto agli accantonamenti minimi di legge rilevati, per come specificato nelle 
sopra esposte tabelle, gli stanziamenti del FCDE di cui alla proposta di bilancio in esame 
risulterebbero congrui. 

Preme, comunque, rilevare come, nel computo del fondo in questione, l’Ente ha considerato il 
quinquennio dal 2014 al 2018, e non il quinquennio dal 2015 al 2019, in ragione del fatto che, per 
come rappresentato per le vie brevi dai competenti uffici di ATERP Calabria al funzionario di 
riferimento, in fase di redazione della presente proposta di bilancio di previsione, l’Ente non 
disponeva di dati di preconsuntivo aggiornati con riferimento all’esercizio 2019, avendo approvato la 
proposta di bilancio 2020-2022, sottoposta al parere del Collegio dei Revisori dei Conti, nel 2019. Si 
sottolinea che, in termini generali, risulta possibile considerare nel computo del FCDE quali ultimi 
cinque esercizi approvati (se non si è in possesso di dati di preconsuntivo sufficientemente 
aggiornati), quelli da (n-6) a (n-2), al posto di quelli da (n-5) a (n-1).  

Ciò posto si può affermare che la suddetta modalità di calcolo del FCDE, per come utilizzata 
dall’ATERP Calabria, garantisce la corretta applicazione delle specifiche regole di cui al principio 
contabile di cui allegato 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

Per quanto sopra, si raccomanda all’Ente, di verificare la congruità del fondo in esame: 

1) a seguito dell’approvazione del rendiconto di gestione 2019 adottando, se necessarie, 
apposite misure atte a salvaguardare gli equilibri di bilancio; 

2) durante la gestione degli esercizi di cui al bilancio di previsione, provvedendo ad un 
aggiornamento dello stesso, a seguito di eventuali variazioni apportate agli stanziamenti dei 
capitoli di entrata, in termini di eventuali nuove entrate di dubbia e difficile esazione, nonché 
con riferimento all’effettivo andamento degli incassi.  

 

Verifica previsione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) 

Con riferimento alla verifica circa la corretta costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), 
occorre preliminarmente definire come tale fondo venga ad essere appostato in bilancio a seguito 
dell’applicazione del cosiddetto principio della competenza finanziaria potenziata. Nello specifico, il 
FPV è stato istituito per garantire la copertura finanziaria di quelle spese che, in base al suddetto 
principio, vengono impegnate nel corso dell’esercizio di competenza ma imputate agli esercizi 
successivi. Il fondo in questione, dunque, evidenzia la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione delle risorse e il loro effettivo impiego. 

Nel bilancio di previsione il FPV è appostato tra le entrate per un importo corrispondente a quello 
degli stanziamenti di spesa definitivi dei fondi pluriennali (parte corrente e capitale) del bilancio di 
previsione dell’esercizio precedente, a copertura delle spese impegnate negli esercizi precedenti con 
imputazione all’esercizio in corso e della quota del fondo che si rinvia agli esercizi successivi, a fronte 
di spese impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi quello di 
riferimento. 

Partendo da tali considerazioni di carattere generale, preme rilevare se l’ATERP Calabria abbia 
provveduto ad appostare correttamente il FPV, sia per la parte corrente che capitale, nella proposta 
di bilancio in esame. 

Da una disamina delle relative voci di bilancio, nonché del prospetto dimostrativo della composizione 
del FPV, risulta che lo stesso è pari a € 0,00 (zero) per ciascuno degli esercizi considerati dal 2020 al 
2022.  

A riguardo, per come sopra specificato, al fine di verificare la correttezza della suddetta previsione, 
occorre fare riferimento agli importi definitivi del fondo in oggetto, risultanti dal rendiconto di gestione 
2018, in considerazione del fatto che l’Ente non ha ancora completato la procedura del 
riaccertamento ordinario dei residui per l’esercizio 2019. 

Nello specifico le suddette risultanze vengono rilevate nella seguente tabella: 
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DESCRIZIONE Segno QUOTA RESIDUI QUOTA COMPETENZA

FPV al 01/01/2018 (+) € 3.586.926,68

Impegni finanziati 

nell'esercizio 2018 dal FPV, 

per come reimputati da 

prospetto 5/1 e da 

riaccertamenti ordinari, al 

netto di economie e 

reimputazioni agli esercizi 

successivi al 2018.

(-) € 3.586.926,68

Impegni assunti in esercizi 

precedenti al 2018 e 

reimputati a seguito del 

riaccertamento ordinario 

dei residui prima al 2018 e, 

successivamente, al 2019 o 

esercizi successivi a 

quest'ultimo.

(+) € 0,00

Economie su impegni 

finanziati da FPV.
(-) € 0,00

Impegni assunti nel corso 

del 2018 e imputati a FPV.
(+) € 0,00

Impegni assunti nel 2018 e 

reimputati in seguito al 

riaccertamento ordinario 

dei residui al 2019 ed 

esercizi successivi a 

quest'ultimo.

(+) € 174.459,89

€ 0,00 € 174.459,89

Di cui Spese Correnti € 0,00

Di cui Spese in Conto Capitale € 174.459,89

SUB – TOTALI

TOTALE FPV AL 31/12/2018 € 174.459,89

 

 

Dalle risultanze sopra esposte, si evince che il FPV alla data del 31.12.2018, risulta pari a € 
174.459,89 interamente destinato a coprire spese in conto capitale. 

Al fine di verificare se il computo del FPV determinato nel progetto di bilancio 2020-2022 risulta 
formalmente corretto occorre riscontrare sia l’ammontare di residui passivi re-imputati dall’Ente 
all’esercizio 2020 e successivi, senza la corrispondente reimputazione di residui attivi, per come 
determinati con la procedura di riaccertamento ordinario 2018, sia la presenza di impegni assunti nel 
corso degli esercizi dal 2015 al 2019 e rinviati direttamente agli esercizi 2020 e successivi o anche 
residui 2014 e precedenti che, a seguito del riaccertamento straordinario, sono stati reimputati 
all’esercizio 2020 e successivi. 

Con riferimento alle suddette casistiche, a seguito delle verifiche condotte sulle risultanze contabili 
dell’Ente, non risulta alcun residuo passivo che abbia generato FPV da iscrivere in entrata in conto 
degli esercizi considerati 2020-2021-2022.   

Ciò posto, stante le suddette considerazioni, risulterebbe corretta l’attuale previsione pari a 0,00 
(zero) del FPV sia per la parte corrente che per quella in conto capitale, rispetto ad ognuno degli 
esercizi finanziari in questione.  

Per quanto detto, si raccomanda all’Ente, a seguito del completamento della procedura di 
riaccertamento ordinario dei residui per l’esercizio 2019, di provvedere alle dovute variazioni di 
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bilancio, apportando, se necessari, i conseguenti correttivi al FPV per la parte corrente e capitale, nel 
rispetto del principio contabile della competenza finanziaria potenziata. 

 

Verifica copertura disavanzi di amministrazione pregressi 

 

Con riferimento alla verifica circa l’effettivo recupero dei disavanzi pregressi occorre fare riferimento a 
quanto rilevato dal Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze nelle istruttorie sui rendiconti 2017 e 
2018 dell’ATERP Calabria nonché alle risultanze di cui al prospetto del risultato di amministrazione 
presunto, per come determinato dall’Ente alla data di approvazione della proposta di bilancio 2020-
2022 sottoposta all’esame. 

Nello specifico circa le verifiche sul ripiano del disavanzo, per come stabilito dall’art. 4, comma 2, del 
D.M. 2/04/2018 del MEF, nell’esame sul rendiconto 2017, veniva rilevato il mancato recupero della 
quota afferente al disavanzo da riaccertamento straordinario per l’anno 2017 in aggiunta ad un 
ulteriore disavanzo generato dalla gestione 2017. A fronte delle suddette risultanze si prescriveva 
all’Ente quanto di seguito specificato: 

“si prescrive all’ATERP al fine di salvaguardare i propri equilibri di bilancio, di provvedere con 
immediatezza, subito dopo l’approvazione da parte del Consiglio Regionale del presente rendiconto 
di gestione 2017, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Decreto Ministeriale del 2 aprile 2015 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze: 

- ad effettuare apposita variazione di bilancio al fine di applicare in conto del bilancio di 
previsione 2018 la quota di ripiano del disavanzo da riaccertamento straordinario non 
recuperata nel 2017 (€ 2.354.291,27), in aggiunta alla quota, di pari importo, già prevista per il 
2018; 

- ad applicare, altresì, al bilancio 2018, il maggiore disavanzo di gestione determinato nel corso 
della gestione 2017 per € 2.771.318,97, al fine del ripiano dello stesso”.  

Da una verifica della corrispondente voce riportata nella proposta di bilancio di previsione 2018-2020 
nonché per come rilevato a seguito dei riscontri eseguiti sulle risultanze di cui al rendiconto di 
gestione 2018, si rileva come l’Ente abbia adempiuto alle suddette prescrizioni posto che, alla voce 
“Disavanzo di Amministrazione”, di cui alle previsioni definitive 2018, viene riportata la cifra di € 
7.479.901,51 pari proprio all’importo complessivo da ripianare, in applicazione delle suddette 
prescrizioni. 

Ciò posto, appurato il ripiano di tutto il disavanzo pregresso e che dal prospetto del risultato di 
amministrazione presunto 2019 risulta un avanzo di € 94.923.221,04, si riscontra come l’Ente 
avrebbe correttamente previsto, quale disavanzo da ripianare in conto degli esercizi 2020, 2021 e 
2022, soltanto le quote di cui al piano di rientro del disavanzo scaturente dal riaccertamento 
straordinario, pari a € 2.354.291,27. 
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Conclusioni 
 
Sulla base delle verifiche contabili effettuate, a seguito dell’attività istruttoria sopra esposta svolta 
dallo scrivente Settore, tenuto conto delle competenze proprie del Dipartimento Bilancio, Finanze e 
Patrimonio:  

VERIFICATA la sussistenza degli equilibri di bilancio per come definiti dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118;  

RICHIAMATE le raccomandazioni all’Ente riportate nella presente istruttoria, in merito alla verifica e 
alla gestione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) nonché all’eventuale aggiornamento del 
Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) a seguito delle risultanze contabili di cui al riaccertamento 
ordinario dei residui 2019; 

PRESO ATTO dell’istruttoria conclusa con parere favorevole con prescrizioni prot. 143926/SIAR del 
24.04.2020 del Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, che esercita la vigilanza sulle 
attività dell’Ente, ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, sulla proposta di 
bilancio di previsione 2020-2022 dell’ATERP Calabria;  

FERMO RESTANDO, pertanto, quanto prescritto e raccomandato dal Dipartimento Infrastrutture, 
Lavori Pubblici, Mobilità, che esercita la vigilanza sull’attività dell’Ente e dal Dipartimento Bilancio, 
Patrimonio e Finanze;  

 
non si rilevano motivi ostativi alla trasmissione, da parte della Giunta Regionale, della 
proposta di bilancio di previsione 2020-2022 dell’ATERP Calabria al Consiglio Regionale, ai 
sensi dell’articolo 57, comma 3, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 
 
       

               Il Dirigente del Settore  
              Dott.ssa Rosa Misuraca  

    (firmato digitalmente) 
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